
PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO E LE 
CARITAS  SANT’AMBROGIO  E  SAN  LORENZO  PER  L’ATTUAZIONE  DI 
OBIETTIVI E LINEE GUIDA INERENTI AL TAVOLO FRAGILITÀ.

COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO
Città Metropolitana di Milano

Area Servizi Politiche Sociali 

Premessa

La Caritas è l’organismo pastorale che si occupa di promuovere la testimonianza della 
carità della comunità ecclesiale in forme consone ai tempi e ai bisogni in vista di uno 
sviluppo  integrale  dell’uomo,  della  giustizia  sociale  e  della  pace  con  particolare 
attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica.
Da questa identità deriva il  compito di  educare, promuovere e coordinare iniziative 
caritative  e  assistenziali  dirette  alle  persone in  situazioni  di  difficoltà  e  l’intento  di 
collaborare, in sintonia con le istituzioni, alla realizzazione di interventi a sostegno delle 
fasce deboli della popolazione.
Gli  interventi  promossi  dagli  operatori  volontari  delle  Caritas,  rivolti  a  cittadini  sia 
italiani che stranieri, sono  finalizzati ad aiutare le persone ad affrontare con dignità e, 
se  possibile,  a  superare  situazioni  di  difficoltà  personali,  sociali  ed  economiche per 
integrarsi nel tessuto cittadino.
Il comune di Trezzano sul Naviglio nell’esercizio delle sue funzioni pubbliche, realizza 
politiche integrati a favore del proprio tessuto sociale, in particolare pone in essere 
anche con proprie strutture, e fra queste i Servizi Sociali, interventi a favore degli strati 
più disagiati della popolazione.



In tale contesto le Caritas cittadine, che promuovono un’azione di orientamento e di 
accompagnamento ai servizi e alle risorse del territorio, e il Servizio Sociale comunale 
– interlocutore pubblico privilegiato per le funzioni socio assistenziali a favore dei 
cittadini in situazione di disagio e fragilità - possono realizzare insieme, ciascuno 
nell’autonomia del proprio ruolo e competenze, sulla base di un ambito formalizzato di 
collaborazione e attraverso processi comuni di coinvolgimento e partecipazione, azioni 
meglio rispondenti alle esigenze dei cittadini in stato di bisogno.
Con delibera di Giunta Comunale n. 143 del 22 giugno 2018 è stato formalizzato il 
tavolo  partecipativo  denominato  Tavolo  delle  Fragilità,  tra  i  soggetti  referenti  dei 
Servizi Sociali (assistenti sociali e funzionario) e delle Caritas cittadine, finalizzato alla 
formulazione di singoli progetti sociali condivisi di contrasto alla povertà.

TUTTO CIO’ PREMESSO

L’anno duemilaventisei, addì ………. del mese di …………………………... negli uffici dell’Area 
Servizi Politiche Sociali siti in via Boito n. 5 Trezzano sul Naviglio;

TRA

il COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO – C.F. 03029240151, rappresentato dal 
Funzionario dell’Area Servizi Politiche Sociali dott.ssa Paola Parente la quale interviene al 
presente atto nella sua qualità di Posizione Organizzativa e che agisce ai sensi dell’art. 
107, comma 3, lettera c) del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000

- TUEL

E

la CARITAS SANT’AMBROGIO con sede in Trezzano sul Naviglio via Rimembranze n. 
1 nella persona di Don Fulvio Bertini parroco e legale rappresentante;

E

la CARITAS SAN LORENZO con sede in Trezzano sul Naviglio via G. Mazzini n. 7 
nella persona di padre Paolo Formenton parroco e legale rappresentante;

si impegnano reciprocamente nei seguenti obiettivi e linee guida

1 - Contenuti e finalità del protocollo

Definire  una prassi  condivisa tra i  Servizi  Sociali  e  i  volontari  dei  centri  di  ascolto 
relativa alla presa in carico dei cittadini in situazione di fragilità e che tenga presente 
la  confidenzialità e  riservatezza  delle  informazioni  trattate.  Tale  prassi potrà 
prevedere, oltre allo scambio di informazioni, l’eventuale reciproca collaborazione 
alla  costruzione  di  uno  specifico  progetto  di  aiuto  definito  insieme alla  persona  in 
difficoltà.



2 - Modalità operative del Tavolo Fragilità e impegni delle Caritas

Il  tavolo  è  lo  strumento  tecnico  che  ha  la  funzione  di  favorire  la  facilitazione, 
l’interazione e il collegamento tra le organizzazioni che pur con modalità specifiche al 
proprio ruolo e competenze, si trovano ad intervenire sul singolo caso. Sono 
previste riunioni periodiche da definire a seguito della sottoscrizione della convenzione, 
tranne che in casi eccezionali  ed urgenti  o nel caso in cui si  ponga la necessità di 
confronto urgente sul singolo caso.
A tal fine, i soggetti coinvolti nei singoli progetti, saranno invitati a sottoscrivere una 
liberatoria relativa al  trattamento dei  dati  sensibili  di  cui  alla normativa europea di 
riferimento. Nell’ambito di  questi incontri sono previsti momenti di confronto 
strutturati  e  forme  di  monitoraggio  e  valutazione  dei  risultati  ottenuti  rispetto  ad 
interventi e/o progetti in corso così come per le criticità o difficoltà emerse.

3 - Osservatorio Sociale

Dall’osservatorio  dei  centri  di  ascolto,  anche  nel  nostro  comune  continuano  a 
manifestarsi segnali di povertà correlati alla perdita del lavoro e alle nuove forme di 
occupazione precaria, alla fragilità della famiglia, all’aumento degli affitti, alla presenza 
di famiglie mono genitoriali con figli minori e di una fascia di immigrati con occupazione 
e reddito instabili. Si ritiene necessario sviluppare momenti di confronto con il Comune 
sulle  tematiche  che  possono  essere  condivise  pur  nella  diversità  delle  competenze 
istituzionali,  in  particolare  sulle  nuove  povertà  emergenti  e  le  povertà  quotidiane, 
spesso  nascoste,  che  vivono un disagio  e  rischiano di  non  emergere  all’attenzione 
pubblica.  Allo  scopo  di  valorizzare  la  collaborazione  nella  lettura  dei  bisogni  del 
territorio e nella programmazione e anche allo scopo di non disperdere risorse preziose, 
si profila l’opportunità di creare un osservatorio sociale che permetta con un 
confronto costante e lo scambio di informazioni legate alla propria specifica attività 
anche di  mappare le  zone “maggiormente fragili”  del  territorio  per  poter  elaborare 
progetti  di  rete volti  al  superamento di  queste situazioni,  mettendo le in campo le 
specifiche e rispettive risorse.

4 - Impegni del Comune di Trezzano sul Naviglio

Il  Comune di  Trezzano sul  Naviglio,  in  presenza di  specifici  progetti  condivisi  dagli 
operatori, si impegna ad erogare alle Caritas la somma di euro 8.000,00 finalizzati ad 
interventi che prevedono un sostegno economico al soggetto in condizione di fragilità, 
per la durata del singolo progetto.

5 - Validità del Protocollo d’intesa

Il presente accordo ha la durata di anni 3, con decorrenza dalla data di sottoscrizione 
del presente atto.
Con accordo tra le parti e su esplicita richiesta scritta da parte delle due Caritas, il 
presente Protocollo può essere rinnovato per ulteriori 3 anni.

6 - Revoca del Protocollo d’Intesa

La presente convenzione può essere revocata per motivi di pubblico e reciproco 
interesse in qualsiasi momento, previo avviso scritto alle Caritas cittadine.



Trezzano sul Naviglio, li ………………...

Letto, confermato e sottoscritto

Per il Comune di Trezzano sul Naviglio
Il Responsabile Area Servizi Politiche Sociali 
Paola Parente

Per la Caritas Parrocchia Sant’Ambrogio
Don Fulvio Bertini

Per la Caritas Parrocchia San Lorenzo
Padre Paolo Formenton


